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I medici divisi sulla riorganizzazione dell'offerta di cure annunciala dalla Regione 
Sul Corriere della Sera di gio­

vedì scorso, Mario Melazzini — 
da luglio all'assessorato delia 
Sanità con i superpoteri sulla 
programmazione sanitaria — 
ha anticipato l'agenda che il Pì-
rellone seguirà per riorganizza­
re la rete ospedaliera della Lom­
bardia e per controllare meglio 
gli investimenti destinati alla ri­
cerca scientìfica. «È finita l'epo­
ca in cui tutti gli ospedali offro­
no tutti i tipi di cura ai pazienti 
— ha spiegato Melazzini —. È 

una questione di soldi, ma an­
che di sicurezza dei malati: un 
elevato numero di esami e inter­
venti è un presupposto necessa­

rio per l'efficienza e la buona 
qualità delle prestazioni». 

Così tra metà settembre e la 
fine dell'anno si succederanno 
a ruota i provvedimenti che por­
teranno a una riduzione delle 
emodinamiche, dei punti nasci­
ta, delle cardiochirurgie, delle 
neurochirurgie, delle chirurgie 
vascolari e dei centri per i tra­
pianti. L'obiettivo dichiarato è 
di accorpare, anche sulla base di 
dati epidemiologici e del volume 
di attività, per offrire cure quali­
tativamente migliori e economi­
camente più efficienti. Una sfida 
diffìcile, che ha già scatenato un 
dibattito a 360 gradì tra i medici 

e 1 manager ospedalieri. 
La consapevolezza che la crisi 

economica e la spending review 
del governo Monti rendano indi­
spensabile una revisione dell'of­
ferta sanitaria della Lombardia è 
radicata. C'è preoccupazione, pe­
rò, sui criteri che il Pirellone 
adotterà per realizzare il piano di 
tagli che traghetterà la Sanità del­
la Lombardia nel futuro. «È cor­
retto razionalizzare, ma senza pe­
nalizzare lo standard delle presta­
zioni — è l'idea diffusa —. Biso­
gna guardare la qualità delle cu­
re offerte, non solo il volume di 
attività di un reparto». 

Simona Ravizza 
sravizzaaòùcorriere.it 
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Neurochirurgia Neurologia 
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